
 

14 - DAIN DELLE SARCHE – PARETE DEL LIMARO’  

DIEDRO MAESTRI 

 

C. Maestri e C. Baldessari 1957 

400 metri, 12 tiri VI+ e A0/R3 

Esposizione Ovest 

 

La via percorre l’immenso diedro ben visibile dalla strada che da Sarche sale a Tione. 

Aperta in quattro giorni con largo impiego di mezzi artificiali, si percorre oggi quasi interamente in 

libera, con arrampicata atletica piuttosto faticosa. Una serie di friend è senz’altro raccomandabile per 

integrare i pur numerosi chiodi presenti (alcuni a pressione). 

La via, nonostante qualche tratto un po' delicato, presenta un’arrampicata piacevole e merita 

senz’altro una ripetizione per il suo significato storico, per la linea straordinaria e l’ambiente molto 

suggestivo. 

 

Attacco 

Dalla rotonda nel centro di Sarche prendere per Madonna di Campiglio e subito dopo voltare a 

destra tra le case raggiungendo il parcheggio della ferrata Pisetta (indicazioni). Tornare a piedi sulla 

statale e seguirla in direzione di Madonna di Campiglio. Superare il ponte sulla Sarca e proprio sul 

primo tornante (verso sinistra) prendere a destra una sterrata che scende nel greto del fiume. 

Proseguire per traccia e attraversare a pelo d’acqua una paretina verticale per mezzo di una corda 

fissa (faticoso, meglio arrivare già imbragati e con un paio di rinvii a portata di mano). Ci si trova di 

fronte a dei grossi cavi metallici che consentono di attraversare agevolmente il corso d’acqua 

portandosi sotto la parete: una traccia tra gli alberi porta al punto più alto alla base del grande 

diedro, dove si trova l’attacco (20 minuti dall’auto).  

Discesa 

Salire brevemente nel bosco per vaghe tracce e raggiungere in breve un ampio sentiero che si 

prende verso destra (Est) scendendo con qualche breve cavo fino al bosco sotto la parete Est del 

Dain. Una ripida traccia sulla destra riporta al paese delle Sarche, in prossimità del parcheggio (1 

ora). 

 

Relazione 

L 1 – Obliquare a sinistra e salire un diedro, superare un alberello e uno strapiombetto e poi uscire a 

sinistra su rocce rotte fino alla sosta su albero (V+ e VI, roccia delicata). 

L 2 – Salire per rocce gradinate e poi obliquare a destra entrando in un boschetto. Sosta su albero 

alla base di un diedro con una grande edera sulla sinistra (II) 

L 3 – Salire il diedro, prima obliquo a destra e poi dritto, sostando a sinistra ad un albero (VI 

all’inizio, poi più facile) 

L 4 – Continuare per il diedro che piega a destra e fiancheggia una liscia placconata gialla che si 

supera, andando a sostare scomodamente dove il diedro si raddrizza (VI) 

L 5 – Di nuovo in diedro sino alla sosta successiva (VI+, AO) 

L 6 – Passare sotto il tetto a destra e superare lo strapiombo successivo traversando poi a sinistra su 

roccia arancione ad un comodo terrazzo (VI) 

L 7 – Salire a destra per bella fessura (Fessura Giacomelli) e obliquare poi a sinistra alla sosta su 

comodo terrazzino (V+ e VI+) 



L 8 – Per fessura raggiungere una nicchia e continuare per una fessura-diedro fino alla sosta alla base 

di un camino ad imbuto (VI+ e A0) 

L 9 – Scalare il camino e uscirne ben presto a sinistra a prendere un diedro che porta alla sosta su 

terrazzino con pianta (VI) 

L 10 – Proseguire nel diedro e prima che si trasformi in fessura traversare a destra e poi risalire una 

zona erbosa verso sinistra fino ad una comoda sosta su cengia (V+) 

L 11 – Salire il diedro a destra della sosta e sostare sotto un tettino (V+) 

L 12 – A destra del tetto risalire una lama compatta (utile BD 5) e poi paretine fessurate fino al bosco 

sommitale (V+) 

 



 


